
Registrazione N.193 del 29/12/2005 presso il Tribunale di Caltanissetta

N° 6 - Anno VN° 6 - Anno VN° 6 - Anno VN° 6 - Anno V
Giugno 2010Giugno 2010Giugno 2010Giugno 2010

2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente
Si è svolta presso la Sala Papa Giovanni XXIII del CEFPAS, lo scorso 25 giugno25 giugno25 giugno25 giugno ,

la “2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente”“2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente”“2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente”“2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente”.
L’iniziativa, alla quale hanno partecipato circa 400 professionisti della Salute400 professionisti della Salute400 professionisti della Salute400 professionisti della Salute tra
Chirurghi, Anestesisti-Rianimatori, Infermieri, Componenti dei Comitati per il Rischio
Clinico, Operatori delle Direzioni Mediche...

Progetto SETT: on line anche il corso FAD "Tessera Sanitaria"Progetto SETT: on line anche il corso FAD "Tessera Sanitaria"Progetto SETT: on line anche il corso FAD "Tessera Sanitaria"Progetto SETT: on line anche il corso FAD "Tessera Sanitaria"
A partire dal 30 giugno e fine al 30 settembre, è già fruibile tramite user name

(nome utente) e password nella Piattaforma e-Learning della Regione Siciliana...

Anticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio del CEFPASAnticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio del CEFPASAnticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio del CEFPASAnticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio del CEFPAS
La richiesta di accreditamento provvisorio del CEFPAS in veste di PROVIDER è

stata inoltrata per la verifica e la valutazione all’Age.NA.S. (Agenzia Nazionale per i
servizi sanitari regionali)...

Operazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuovi indicatori perOperazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuovi indicatori perOperazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuovi indicatori perOperazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuovi indicatori per
misurare la Salutemisurare la Salutemisurare la Salutemisurare la Salute

Il 30 giugno, a Roma, in occasione di un convegno sulla gestione delle performance
sanitarie organizzato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, il Ministro della
Salute, Ferruccio FazioFerruccio FazioFerruccio FazioFerruccio Fazio, ha chiarito la volontà istituzionale di rendere più user
friendly il...



Riorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilota parte daRiorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilota parte daRiorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilota parte daRiorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilota parte da
MazzarinoMazzarinoMazzarinoMazzarino

La rimodulazione/riorganizzazione della rete dei servizi socio-sanitari in Sicilia
viene inaugurata nella provincia nissena: Mazzarino, centro periferico, ha il primo
esempio di assistenza territoriale, così come previsto dalla legge di riforma...

Percorso di formazione professionale avanzata: Risk ManagerPercorso di formazione professionale avanzata: Risk ManagerPercorso di formazione professionale avanzata: Risk ManagerPercorso di formazione professionale avanzata: Risk Manager
Al CEFPAS, il 05 luglio, è la data di start up del “Percorso Formativo avanzato:“Percorso Formativo avanzato:“Percorso Formativo avanzato:“Percorso Formativo avanzato:

Risk Manager”Risk Manager”Risk Manager”Risk Manager”, nato dall’intesa con il Servizio 5 - “Qualità, governo clinico e
sicurezza dei pazienti” del Dipartimento per le Attività Sanitarie...

Il CEFPAS e la Simulazione in SanitàIl CEFPAS e la Simulazione in SanitàIl CEFPAS e la Simulazione in SanitàIl CEFPAS e la Simulazione in Sanità
L’utilità dei simulatori in Sanità e le competenze di base necessarie al compito di

Istruttore di Simulazione sono state oggetto di un seminario rivolto al personale
interno, che si è svolto al CEFPAS il 30 giugno scorso.
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2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente2ˆ Giornata Regionale per la Sicurezza del Paziente

Si è svolta presso la Sala Papa Giovanni XXIII del CEFPAS, lo
scorso  25  giugno25  giugno25  giugno25  giugno  ,  la  “2ˆ  Giornata  Regionale  per  la“2ˆ  Giornata  Regionale  per  la“2ˆ  Giornata  Regionale  per  la“2ˆ  Giornata  Regionale  per  la
Sicurezza del Paziente”Sicurezza del Paziente”Sicurezza del Paziente”Sicurezza del Paziente”.
L’iniziativa,  alla  quale  hanno  partecipato  circa  400400400400
professionisti  della  Saluteprofessionisti  della  Saluteprofessionisti  della  Saluteprofessionisti  della  Salute  tra  Chirurghi,  Anestesisti-
Rianimatori,  Infermieri,  Componenti  dei  Comitati  per  il
Rischio  Clinico,  Operatori  delle  Direzioni  Mediche,  Risk
Manager,  operatori  degli  Uffici  di  Qualità  ed  i  soggetti
coinvolti  nell’organizzazione  e  gestione  delle  sale  operatorie
delle Aziende pubbliche ed accreditate della Sicilia, è stata una
occasione  per  accendere  i  riflettori  sulla  problematica  della
sicurezza  in  sala  operatoria,  divenuta  una  priorità  della

politica sanitaria della Regione Siciliana.
L’obiettivo, perseguito dall’Assessorato della Salute, è quello di aumentare l’adesione agli standard
di sicurezza in sala operatoria tramite l’applicazione di una apposita checklist in tutte le aziende
del  SSR  (Servizio  Sanitario  Regionale)  ed  in  tal  modo  costruire  barriere  al  rischio  clinico,
rafforzando di fatto i processi legati alle procedure chirurgiche.
«La Sicilia si pone all’avanguardia, in questo campo, insieme all’Emilia Romagna, ed è capofila per
la  diffusione  dell’implementazione  della  checklist»,  lo  ha  detto  Massimo  Russo,  AssessoreMassimo  Russo,  AssessoreMassimo  Russo,  AssessoreMassimo  Russo,  Assessore
regionale per la Saluteregionale per la Saluteregionale per la Saluteregionale per la Salute, presente all’evento.
A dare il  via all’apertura dei  lavori,  Pina Frazzica,  Direttore  Generale  del  CEFPASPina Frazzica,  Direttore  Generale  del  CEFPASPina Frazzica,  Direttore  Generale  del  CEFPASPina Frazzica,  Direttore  Generale  del  CEFPAS, che ha
sottolineato il contributo del Centro negli anni nel campo del rischio clinico con la formazione degli
operatori.
Tutti  i  partecipanti  alla giornata regionale  hanno  potuto  ricevere  informazioni  e  indicazioni  a
seguito della presentazione del “Programma regionale per la sicurezza in sala operatoria”“Programma regionale per la sicurezza in sala operatoria”“Programma regionale per la sicurezza in sala operatoria”“Programma regionale per la sicurezza in sala operatoria” da
parte di Giuseppe Murolo, dirigente del Servizio 5 del DASOE dell’Assessorato della SaluteGiuseppe Murolo, dirigente del Servizio 5 del DASOE dell’Assessorato della SaluteGiuseppe Murolo, dirigente del Servizio 5 del DASOE dell’Assessorato della SaluteGiuseppe Murolo, dirigente del Servizio 5 del DASOE dell’Assessorato della Salute
della Regione Sicilianadella Regione Sicilianadella Regione Sicilianadella Regione Siciliana, e della presentazione della versione italiana del video OMS, realizzato
presso una sala operatoria della nostra Regione da parte di Paolo Cantaro,  Direttore GeneralePaolo Cantaro,  Direttore GeneralePaolo Cantaro,  Direttore GeneralePaolo Cantaro,  Direttore Generale
dell’ASP di Caltanissettadell’ASP di Caltanissettadell’ASP di Caltanissettadell’ASP di Caltanissetta. Il video è ad oggi presente sul sito web ministerialesito web ministerialesito web ministerialesito web ministeriale.
Grande interesse hanno suscitato gli interventi di Stefano Cencetti,  Direttore  Generale  AOUStefano Cencetti,  Direttore  Generale  AOUStefano Cencetti,  Direttore  Generale  AOUStefano Cencetti,  Direttore  Generale  AOU
Policlinico  di  ModenaPoliclinico  di  ModenaPoliclinico  di  ModenaPoliclinico  di  Modena,  sul  tema del  “Programma SOS.NET Rete Sala operatoria Sicure  nella
regione Emilia Romagna” e di  Gianluigi  Melotti,  Presidente  eletto  SIC (Società Italiana diGianluigi  Melotti,  Presidente  eletto  SIC (Società Italiana diGianluigi  Melotti,  Presidente  eletto  SIC (Società Italiana diGianluigi  Melotti,  Presidente  eletto  SIC (Società Italiana di
Chirurgia) Chirurgia) Chirurgia) Chirurgia) sull’argomento “Sicurezza nelle attività chirurgiche”.
Gradita  la  presenza  di  Helen  Hoesing,  Senior  Consultant  della  Joint  CommissionHelen  Hoesing,  Senior  Consultant  della  Joint  CommissionHelen  Hoesing,  Senior  Consultant  della  Joint  CommissionHelen  Hoesing,  Senior  Consultant  della  Joint  Commission
InternationalInternationalInternationalInternational,  sul  tema “Internationale Patient Safety Goals” e di  Alessandro  Ghirardini  delAlessandro  Ghirardini  delAlessandro  Ghirardini  delAlessandro  Ghirardini  del
Gruppo  di  lavoro  sulla  sicurezza  dei  pazienti  e  gestione  del  rischio  del  Ministero  dGruppo  di  lavoro  sulla  sicurezza  dei  pazienti  e  gestione  del  rischio  del  Ministero  dGruppo  di  lavoro  sulla  sicurezza  dei  pazienti  e  gestione  del  rischio  del  Ministero  dGruppo  di  lavoro  sulla  sicurezza  dei  pazienti  e  gestione  del  rischio  del  Ministero  dellaellaellaella
SaluteSaluteSaluteSalute.
Barbara Mangiacavalli, Segretario Generale Federazione Nazionale IPASVI, e Giuseppe Mancini,



Presidente AICO (Associazione Italiana Infermieri di Camera operatoria) hanno parlato del ruolo
dell’infermiere coordinatore di cheklist.
Si è avuta l’opportunità di condividere proposte ed evidenziare criticità, inerenti l’ambito lavorativo
degli operatori del  settore intervenuti alla giornata, tramite la tavola rotonda “Alleanza per  la“Alleanza per  la“Alleanza per  la“Alleanza per  la
sicurezza:  operatori,  pazienti  e  amministratori  a  confronto”sicurezza:  operatori,  pazienti  e  amministratori  a  confronto”sicurezza:  operatori,  pazienti  e  amministratori  a  confronto”sicurezza:  operatori,  pazienti  e  amministratori  a  confronto”,  che  ha visto  il  confronto  di:
Rosario CunsoloRosario CunsoloRosario CunsoloRosario Cunsolo, Presidente dell’ANMDO Sicilia (Associazione Nazionale Medici delle Direzioni
Ospedaliere);  Giuseppe  GrecoGiuseppe  GrecoGiuseppe  GrecoGiuseppe  Greco,  Presidente  della  Conferenza  Permanente  delle  Regioni  di
Cittadinanza  Attiva  -  Tribunale  per  i  Diritti  del  Malato;  Vincenzo  LanzaVincenzo  LanzaVincenzo  LanzaVincenzo  Lanza,  Direttore  della
Formazione del CEFPAS di Caltanissetta; Vincenzo MandalàVincenzo MandalàVincenzo MandalàVincenzo Mandalà, Direttore UOC Chirurgia Generale
P.O. Villa Sofia di  Palermo; Epifanio  MondelloEpifanio  MondelloEpifanio  MondelloEpifanio  Mondello,  Vice Direttore UOC Anestesia e Rianimazione
AOU Policlinico di Messina; Diego PiazzaDiego PiazzaDiego PiazzaDiego Piazza, Direttore UOC I Chirurgia AOU Policlinico- Vittorio
Emanuele di Catania; Giovanni  RefanoGiovanni  RefanoGiovanni  RefanoGiovanni  Refano, Presidente Regionale AICO (Ass. Italiana Infermieri di
Camera Operatoria); Giuseppe SalamancaGiuseppe SalamancaGiuseppe SalamancaGiuseppe Salamanca; Coordinatore Blocco Operatorio, P.O. G. Rodolico AOU
Policlinico  Vittorio  Emanuele  di  Catania;  Emanuele  ScarpuzzaEmanuele  ScarpuzzaEmanuele  ScarpuzzaEmanuele  Scarpuzza,  Direttore  UOC  Anestesia  e
Rianimazione Ospedale Ingrassia Palermo.

A cura di A cura di A cura di A cura di Angelo D'AntonaAngelo D'AntonaAngelo D'AntonaAngelo D'Antona
04/06/2010
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Progetto SETT: on line anche il corso FAD "TesseraProgetto SETT: on line anche il corso FAD "TesseraProgetto SETT: on line anche il corso FAD "TesseraProgetto SETT: on line anche il corso FAD "Tessera
Sanitaria"Sanitaria"Sanitaria"Sanitaria"

A partire dal 30 giugno e fine al  30 settembre, è già fruibile
tramite  user  name  (nome  utente)  e  password  nella
Piattaforma  Telematica  Integrata  regionale  (PTI)Piattaforma  Telematica  Integrata  regionale  (PTI)Piattaforma  Telematica  Integrata  regionale  (PTI)Piattaforma  Telematica  Integrata  regionale  (PTI),  la  1ˆ̂̂̂
edizione del corso FAD “Tessera SanitariaTessera SanitariaTessera SanitariaTessera Sanitaria” - 8 crediti  ECM8 crediti  ECM8 crediti  ECM8 crediti  ECM
(Durata 10 ore)(Durata 10 ore)(Durata 10 ore)(Durata 10 ore).
Al  corso  FAD  “Tessera  Sanitaria”  sono  ammesse  tutte  leammesse  tutte  leammesse  tutte  leammesse  tutte  le
professioni ECM delle Aziende Sicilianeprofessioni ECM delle Aziende Sicilianeprofessioni ECM delle Aziende Sicilianeprofessioni ECM delle Aziende Siciliane.
Numerose,  ad  oggi,  le  presenze per  i  primi  4 corsi  FAD del

progetto SETT, il cui avanzamento dei lavori è a buon punto: le attività FAD sono in erogazione
trimestrale dallo scorso aprile.
Le  attività  FAD  hanno  i  seguenti  momenti  di  inizio  –  fine  in  termini  di  disponibilità  nella
Piattaforma Telematica Integrata regionale (PTI):

EdizioneEdizioneEdizioneEdizione Corso FADCorso FADCorso FADCorso FAD Data di inizio – fineData di inizio – fineData di inizio – fineData di inizio – fine
programmaprogrammaprogrammaprogramma

1ˆ̂̂̂

Prevenzione e Sorveglianza delle
Infezioni Ospedaliere

15 aprile – 15 luglio
Radioprotezione dei pazienti e dei
lavoratori

  

1ˆ̂̂̂ Rischio clinico - La prevenzione
dell’errore in Sanità

30 maggio – 30 agosto
Gestione delle Risorse Umane nelle
Aziende Sanitarie

  

1ˆ̂̂̂ Tessera Sanitaria 30 giugno – 30 settembre

I Referenti  formativi Aziendali  delle AA.SS.PP. stanno alacremente lavorando in sinergia con il
CEFPAS per superare i punti di debolezza del Progetto SETT e puntare alle aree di miglioramento.
La modernizzazione dei  processi  formativi  in Sicilia è,  infatti,  possibile grazie alla convergenza
dell’operato  dei  partner  del  progetto  sul  valore  strategico  ed  innovativo  della  sperimentazione
regionale sulla FAD, concetti ribaditi dall’Assessorato regionale della Salute.

A cura di A cura di A cura di A cura di Vanda E. AnzaldiVanda E. AnzaldiVanda E. AnzaldiVanda E. Anzaldi
01/07/2010
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Anticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio delAnticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio delAnticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio delAnticipazioni sul nuovo accreditamento provvisorio del
CEFPASCEFPASCEFPASCEFPAS

La richiesta di accreditamento provvisorio del CEFPAS in veste
di PROVIDER è stata inoltrata per la verifica e la valutazione
all’Age.Na.S.  (Agenzia  Nazionale  per  i  servizi  sanitari
regionali).
Con  l’ultimo  accordo  Stato-Regioni,  la  'macchina  dell'Ecm' 'macchina  dell'Ecm' 'macchina  dell'Ecm' 'macchina  dell'Ecm'
prevede come punti cardine non gli eventi formativi, quanto i
fornitori della formazione accreditata per gli operatori del SSN
(provider),  unici  soggetti  istituzionali  garanti  della qualità e

dell’indipendenza  dei  programmi  formativi  proposti.  Un  passaggio  importante,  certamente,
riguarda le nuove modalità di aggiornamento e formazione continua; entrano, infatti, in gioco:
• la formazione sul campo (FSC)formazione sul campo (FSC)formazione sul campo (FSC)formazione sul campo (FSC), che deve rispondere ai criteri di appropriatezza tra l'esercizio
della professione e l'aggiornamento;
• la formazione  a  distanza  (FAD)  formazione  a  distanza  (FAD)  formazione  a  distanza  (FAD)  formazione  a  distanza  (FAD)  che riesce a raccogliere un numero elevato di  partecipanti
abbattendo i costi e coniugando strategie formative universali, che arrivano agli operatori in modo
omogeneo.
Resta comunque in piedi anche l’accreditamento degli eventi e dei piani formativi aziendali (PFA),
anche  se  il  sistema è  stato  trasferito  dal  sito  del  Ministero  della  Salute  a  quello  dell’Agenzia
Nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.Na.S.). L’accreditamento degli eventi continua fino a
che non si arriverà ad avere un accreditamento di provider che consenta un'offerta formativa alta e
di qualità. A breve, pertanto, verranno divulgate tutte le informazioni sui CORSI FAD del CEFPAS
per il Piano Formativo 2010 che potranno essere già in erogazione dal primo ottobre p.v.

A cura di A cura di A cura di A cura di Vanda E. AnzaldiVanda E. AnzaldiVanda E. AnzaldiVanda E. Anzaldi
01/07/2010
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Operazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuoviOperazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuoviOperazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuoviOperazione trasparenza in Sanità: arrivano i nuovi
indicatori per misurare la Saluteindicatori per misurare la Saluteindicatori per misurare la Saluteindicatori per misurare la Salute

Il  30  giugno,  a  Roma,  in  occasione  di  un  convegno  sulla
gestione delle performance sanitarie organizzato dalla Scuola
Superiore  Sant'Anna  di  Pisa,  il  Ministro  della  Salute,
Ferruccio FazioFerruccio FazioFerruccio FazioFerruccio Fazio, ha chiarito la volontà istituzionale di rendere
più user friendly il set di 34 indicatoriset di 34 indicatoriset di 34 indicatoriset di 34 indicatori già pubblicato sul sito
web  del  Ministero  della  SaluteMinistero  della  SaluteMinistero  della  SaluteMinistero  della  Salute  per  la  valutazione  della valutazione  della valutazione  della valutazione  della
qualità dell'assistenza sanitaria nelle varie Regioniqualità dell'assistenza sanitaria nelle varie Regioniqualità dell'assistenza sanitaria nelle varie Regioniqualità dell'assistenza sanitaria nelle varie Regioni. In tal
modo sarà possibile misurare e comprendere le criticitàcriticitàcriticitàcriticità e gli
aspetti  positivi  della Sanità e valutarne la variabilità  dellevariabilità  dellevariabilità  dellevariabilità  delle
prestazioniprestazioniprestazioniprestazioni.  Gli  indicatori  relativi  all’appropriatezza,

l’efficienza  e  la  qualità  dei  servizi  sanitari  erogati,  elaborati  a  livello  regionale,  Asl  per  Asl,
Azienda ospedaliera per Azienda ospedaliera sono stati elaborati in via sperimentale e su incarico
del  Ministero  della  Salute  nell’ambito  del  progetto  SIVEAS  (Sistema  nazionale  di  Verifica  e
controllo sull'Assistenza Sanitaria), dal Laboratorio Management e Sanità della Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa grazie all’impiego del “metodo bersaglio” dei dati assunti con le SDO (Schede di
Dimissione Ospedaliere) e di altri flussi ministeriali.
Gli aspetti più significativi del sistema sanitario sui quali i ricercatori del Sant’Anna di Pisa hanno
concentrato la loro analisi, riguardano: il governo della domanda, l’efficienza, l’appropriatezza delle
prestazioni  mediche  e  chirurgiche,  la  qualità  clinica,  l’efficacia  assistenziale  delle  patologie
croniche, l’efficienza prescrittiva farmaceutica, l’efficacia dell’assistenza collettiva e di prevenzione.
Grazie  alla  valutazione  delle  prestazioni  cliniche  mediante  l’applicazioni  degli  indicatori,  i
cittadini potranno ricevere dati reali sull’appropriatezza del servizio sanitario erogato dalle Asl e
dalle Aziende ospedaliere.  Inoltre,  per il  Ministero «si  tratta di  un vero e proprio monitoraggio
costante tale da consentire una manutenzione progressiva – riferisce Fazio – dell’intero sistema
sanitario in grado di soddisfare anche l’esigenza di operare dei confronti interregionali oltre che
intraregionali».
«Tra le altre novità che il Ministero ha in programma di introdurre - continua Fazio - sono presenti
anche indicatori, relativi agli esiti, ovvero agli 'outcome', e alla soddisfazione dei cittadini».

FONTE: FONTE: FONTE: FONTE: Sanità News, 1 luglio 2010
A cura di A cura di A cura di A cura di Valentina BottaValentina BottaValentina BottaValentina Botta

01/07/2010
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Riorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilotaRiorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilotaRiorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilotaRiorganizzazione territoriale in Sicilia: il progetto pilota
parte da Mazzarinoparte da Mazzarinoparte da Mazzarinoparte da Mazzarino

La rimodulazione/riorganizzazione della rete dei servizi socio-sanitari in
Sicilia  viene  inaugurata  nella  provincia  nissena:  Mazzarino,  centro
periferico,  ha  il  primo  esempio  di  assistenza  territoriale,  così  come
previsto dalla legge di riforma del Servizio Sanitario in Sicilia.
Il  potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  sanitari  nella  regione,  per
avvicinare maggiormente la sanità siciliana ai bisogni dei cittadini, ha
due elementi chiave:
• 1. le UTAPUTAPUTAPUTAP, U U U Unità TTTTerritoriali di AAAAssistenza PPPPrimaria;

• 2. il PTAPTAPTAPTA, PPPPresidio TTTTerritoriale di AAAAssistenza.
«I cittadini  potranno vedersi  assicurate cure appropriate nei  posti  giusti  e nei  tempi  necessari,
attraverso  il  poliambulatorio  ed  il  presidio  ospedaliero  –  riferisce  Paolo  Cantaro,  Direttore
Generale dell’ASP di Caltanissetta – utilizzando un modello che parte dalla prevenzione e assicura
tutte le attività di primo livello in loco».
Le  sinergie  attivate  nell’ambito  delle  cure  primarie  a  Mazzarino  hanno  diversi  protagonisti:,  i
medici  di  Medicina  Generale,  le  associazioni  di  volontariato,  le  organizzazioni  spontanee  dei
cittadini,  gli organismi  di  tutela, il  Comune: istituzioni e società civile garanti  dell’integrazione
socio-sanitaria.
Il progetto pilota avrà come ulteriori punti qualificanti:
• l’incremento delle cure domiciliari;
• l’attivazione delle cure palliative;
• l’integrazione fra prestazioni mediche, infermieristiche, riabilitative e socio-assistenziali;
•  la messa in  rete informatizzata tra i  medici  di  medicina generale e le strutture dell’ASP per
l’accesso ai fascicoli/cartelle cliniche dei pazienti;
•  l’integrazione  professionale  tra  i  vari  operatori  sanitari  (MMG,  PLS,  medici  di  continuità
assistenziale, specialisti ambulatoriali ed infermieri).
Proprio  l’ambulatorio  infermieristico  h.12  è  la  svolta  del  progetto:  oltre  ad  erogare  prestazioni
ambulatoriali, è protagonista delle opere di sensibilizzazione/educazione del paziente e del follow
up (anche telefonico) per i piani di cura condivisi con i medici.

FONTE: FONTE: FONTE: FONTE: Inaugurato il primo P.T.A. – Servizio Stampa “Assessorato della Salute”
A cura di A cura di A cura di A cura di Vanda E. AnzaldiVanda E. AnzaldiVanda E. AnzaldiVanda E. Anzaldi

02/07/2010
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Percorso di formazione professionale avanzata: RiskPercorso di formazione professionale avanzata: RiskPercorso di formazione professionale avanzata: RiskPercorso di formazione professionale avanzata: Risk

ManagerManagerManagerManager

Al CEFPAS, il 05 luglio, è la data di start up del “Percorso Formativo“Percorso Formativo“Percorso Formativo“Percorso Formativo

avanzato:  Risk  Manager”avanzato:  Risk  Manager”avanzato:  Risk  Manager”avanzato:  Risk  Manager”,  nato  dall’intesa  con  il  Servizio  5  -

“Qualità,  governo clinico  e  sicurezza dei  pazienti” del  Dipartimento

per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico dell’Assessorato

della  Salute,  che  -  organizzato  dal  CEFPAS -  si  caratterizza quale

percorso  di  formazione  professionale  avanzatapercorso  di  formazione  professionale  avanzatapercorso  di  formazione  professionale  avanzatapercorso  di  formazione  professionale  avanzata  con  l’obiettivo  di

sviluppare  conoscenze  e  competenze  nei  processi  di  gestione  della

safety, consolidando nei partecipanti le metodologie e gli strumenti del

risk managementrisk managementrisk managementrisk management e prepararli al ruolo di Risk Manager AziendaleRisk Manager AziendaleRisk Manager AziendaleRisk Manager Aziendale.

I  destinatari  del  percorso  sono  i  dirigenti  nominati  al  ruolo  di

"responsabili  della  funzione  aziendale  gestione  del  rischio""responsabili  della  funzione  aziendale  gestione  del  rischio""responsabili  della  funzione  aziendale  gestione  del  rischio""responsabili  della  funzione  aziendale  gestione  del  rischio"  dai

Direttori  Generali  delle  Aziende  Sanitarie  Provinciali,  Aziende

Ospedaliere,  Aziende  Ospedaliero-Universitarie,  IRCCS,  Sperimentazioni  regionali  e  Ospedali

classificati risultati idonei dopo il superamento del colloquio motivazionale.

Il percorso di formazione professionale avanzata prevede attività modulari e giornate seminariali e

di approfondimento, definite in base alle specifiche esigenze formative dei partecipanti, ai bisogni

dell’Assessorato  e  alle  normative  cogenti.  A  conclusione  del  percorso  è  richiesto  a  ciascun

partecipante di elaborare un Piano dei Rischi Aziendale per superare l’esame finale.

A supporto, su un’area dedicata nella piattaforma e-learning del  CEFPASpiattaforma e-learning del  CEFPASpiattaforma e-learning del  CEFPASpiattaforma e-learning del  CEFPAS, i corsisti potranno

visualizzare  le  informazioni  inerenti  le  attività  modulari  e  le  giornate  seminariali  e  di

approfondimento e scaricare tutti i documenti di rilievo. Attraverso lo strumento della BACHECABACHECABACHECABACHECA i

soggetti  avranno,  infine,  la  possibilità  di  avanzare  proposte  e/o  iniziative,  porre  quesiti  e/o

segnalare eventuali criticità di sistema. Si promuoverà, inoltre, la creazione di un forum al fine di

favorire  l’incontro  in  rete  della  comunità  di  pratica  virtuale  e  realizzare  così  lo  scambio  di

informazioni ed esperienze – benchmarking – fra i partecipanti tra loro e fra partecipanti e tutor.

A cura di A cura di A cura di A cura di Angelo D'AntonaAngelo D'AntonaAngelo D'AntonaAngelo D'Antona
28/06/2010
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Il CEFPAS e la Simulazione in SanitàIl CEFPAS e la Simulazione in SanitàIl CEFPAS e la Simulazione in SanitàIl CEFPAS e la Simulazione in Sanità

L’utilità dei simulatori in Sanità e le competenze di base necessarie al
compito di Istruttore di Simulazione sono state oggetto di un seminario
rivolto al  personale interno,  che si  è svolto al  CEFPAS il  30 giugno
scorso.
Diciassette i dipendenti del Centro che hanno avuto una piccola prova
della  veridicità  del  proverbio  che  recita  “Se  ascolto  dimentico,  seSe  ascolto  dimentico,  seSe  ascolto  dimentico,  seSe  ascolto  dimentico,  se
vedo ricordo, ma se faccio imparo”.vedo ricordo, ma se faccio imparo”.vedo ricordo, ma se faccio imparo”.vedo ricordo, ma se faccio imparo”.
L'impiego  della  simulazioneimpiego  della  simulazioneimpiego  della  simulazioneimpiego  della  simulazione,  e  quindi  dell’esperienza  pratica,

nell'ambito  dell'addestramento  di  compiti  specificinell'ambito  dell'addestramento  di  compiti  specificinell'ambito  dell'addestramento  di  compiti  specificinell'ambito  dell'addestramento  di  compiti  specifici,  è senz’altro il  più efficace dei  metodi  di
formazione.
Il docente del Seminario, Juri Bendini, ingegnere della Technical Manager & Marketing Assistant
della LAERDAL Italia srl di Bologna, ha mostrato il Simulatore Avanzato di Paziente SimManSimulatore Avanzato di Paziente SimManSimulatore Avanzato di Paziente SimManSimulatore Avanzato di Paziente SimMan
3G (SM3G),  familiarmente noto  come “Guglielmo”3G (SM3G),  familiarmente noto  come “Guglielmo”3G (SM3G),  familiarmente noto  come “Guglielmo”3G (SM3G),  familiarmente noto  come “Guglielmo” (in onore di Marconi). «Guglielmo respira,
parla, e soprattutto ha il proprio circolo: polsi, pressione, ritmo ECG, suoni cardiorespiratori – ha
detto Juri Bendini – riconosce perfino il tipo di farmaco iniettato e il suo dosaggio. Il suo impiego,
in  assetto  formativo,  può  anche  essere  in  automatico:  esistono  infatti  in  commercio  scenari
pre-programmati, a cui è comunque possibile aggiungere i propri».
Si procede nella direzione dell’allestimento di un Centro di Simulazione presso il CEFPAS per il
training  del  personale sanitario.  Si  potranno così  impostare scenari  ad alto rischio, in ambienti
controllati, evitando di mettere a repentaglio la salute dei pazienti, riducendo gli errori medici e
quindi migliorando la qualità delle cure ed il sistema delle prestazioni nel suo complesso.

A cura di A cura di A cura di A cura di Luisa ZodaLuisa ZodaLuisa ZodaLuisa Zoda
05/07/2010




